
Sono sconcertato:
ma io vi chiedo
di andare avanti

Salve, sonounelettore del centrosini-
stra e sono rimasto sconcertato da
quel che accaduto oggi. Ma in nome
dei nostri valori, in nome di un paese
che è stato sotto una vera e propria
dittatura populista per 5 anni, in no-
me di milioni di citttadini onesti che
intendono svoltare pagina, in nome
dei nostri giovani, dei futuri uomini
di questo paese che non devono esse-
re plagiati e annichiliti da un'ideolo-
giaconsumistica senzacuore o rispet-
to per nulla, in nome di questi princi-
pi:vichiedodiandareavanti,dicom-
pattarvi, perchè voi e solo voi potete
portare questo paese sulla strada di
un reale miglioramento. Il popolo
che vi sostiene è più unito di quello
chesipuòpensare,manoncompren-
derebbe un regalo così grande all'op-
posizione... davvero no.

Roberto Gasperoni

È folle mettere
di nuovo il governo
nelle mani della destra...

Io non me la prendo con chi ha fatto
mancare il proprio voto ma con chi
ha scelto questi individui da mettere
in lista. Tutti vorremmo un governo
più spostato a sinistra, ma di qui a far
cadere questo governo e rischiare di
metterlo in mano di nuovo alle de-
stre... macome ragionaquesta gente?

Maurizio Bottini

Salviamo
la dignità
del nostro Paese

Cara Unità,
scrivo questa mail come appello per
salvare il governo Prodi e scongiurare
il ritornodelladestraalpoteredell'Ita-
lia. Sarebbe una sciagura per il paese.
Evitiamo all'Italia l'ennesima disgra-
zia. Cercate ogni soluzione per la di-
gnità di questo paese.

Lorenzo, Sassari

Possibile essere
così ciechi e masochisti?

Cara Unità,
possibile che esista una sinistra così
cieca,cosìmasochista, chevuole rida-
re l'Italia alla destra (a QUESTA de-
stra)? Sono un elettore di sinistra alli-
bito, penso che esista una distanza si-
derale tra noi gente comune, che ab-
biamo subito e subiremo sulla pelle il
berlusconismo,e quelli che stanno in
parlamento, casta privilegiata a
20.000 euro al mese...

Ugo

Credono di stare
all’opposizione anche
stando al governo?

Vergognoso. È la seconda volta che
Riforndazione fa cadere il governo
Prodi.Sono capaci solodi stareall'op-
posizionee si credonodiesserlo sem-
pre, anche quando sono al governo.

Giuseppe Valendino

Anch’io sono tra i delusi
del governo
ma quello prima...

Maèpossibile chenonsianobastati 5
annidi governo Berlusconi per far ca-
pire a certi senatori che, in ogni caso,
è meglio il governo che è attualmen-
te in carica di quello precedente? So-
no tutti bravi a parlare quando sono
all'opposizione, poi quando è l'ora di
governare ognuno guarda ai propri
interessi... Anche al sottoscritto que-
stogovernosta regalandogrossedelu-
sioni ma non vorremo certo parago-
narleallenumerosevergognediquel-
lo precedente?

David Olivetti

Silvio è andato sotto
99 volte. Siamo lontani
da quel record...

Cara Unità,
il dato definitivo è99 (novantanove):
tantesonolevolte incuièstatobattu-
to il governo Berlusconi. Ripeto,
quando il governo Prodi raggiungerà
quel record, dovrà cominciare a pen-
sare se dimettersi.

Gianni

Mi vergogno di militare
nello stesso partito
di questo sciagurato...

Cara Unità,
sono iscritto e milito attivamente nel
Pdci. Sono disgustato da quello che è
successo in Senato. E mi vergogno di
militarenellostessopartitodiunodei
due imbecilli che hanno provocato
tuttoquesto. Non sose cadrà il gover-
no. Ma quello che non riesco a com-
prendere è il fatto che questa gente
non tenga conto delle ripercussioni
che i loro gesti hanno sulle persone.
Forse sono loro che non capiscono.
Noncapisconochese torna Berlusco-
ni è un guaio, per tutti. Non capisco-
nochesonostatieletti senzapreferen-
za e quindi dovrebbero essere legati
indissolubilmente alla linea ufficiale
del proprio partito, perché è quello
che i cittadini hanno votato. Sto ma-
turando l'idea che la sinistra sia con-
dannata a fare l'opposizione e che
questo paese debba essere condanna-
toanonaveremaiungovernodisini-
stra, vero, che pensi alla gente e non
ai singoli interessi di classe di poche
persone privilegiate.

Marco Montelisciani

Eppure stavamo
cambiando il Paese...

Un grazie lo stesso agli eroici Prodi,
D'Alema,Fassino,atuttiquanti... For-
za centro-sinistra, abbiamo avuto il
coraggio di beccarci l'impopolarità,
ma si stava cambiando il paese..

Fabiano Contrafatto

Siamo tutti responsabili
di questa
implosione della politica

Cara Unità,
dopo la seduta di oggi al Senato, pos-
siamoancoracoltivare una speranza?
È giunto il momento di una rivolta

delle nostre coscienze, non possiamo
piùdirci «non responsabili» di questa
implosione della politica. Una politi-
ca senza etica, senza il desiderio di
operare per il bene comune e senza la
passione per la giustizia e la libertà, è
mercato, un affare di lobby... non è
democrazia! Mi chiedo quanti questa
mattina,tra i senatori, sentivanolare-
sponsabilità di essere rappresentanti
di un popolo sovrano, che vive ogni
giornodipiù ladistanzatra ipropri re-
ali bisogni e le risposte delle istituzio-
ni.

Anna Manao

Facciamoci forza
e cerchiamo
una via d’uscita

CerchiamodinondarecolpeaAndre-
ottiePininfarina.Nonècosìchesi tie-
ne inpiediunSenato.Pensiamopiut-
tostoacomeusciredaquestasituazio-
ne cercando di non ricaderci di nuo-
vo e cerchiamo di capire perchè si
astengono senatori eletti con la mag-
gioranza. Facciamoci forza rimettia-
moci a lavorare seriamente per una
legge elettorale che non sia a detta di
chi l'ha scritta una «porcata» non la-
sciamo ora che si inizia a vedere un
po' di luce.

Anna Maria Ottaviani

Dobbiamo chiedere
nuovamente
la fiducia al Senato

Dopo quanto è accaduto oggi, visto
l'autorevolezzadelministroD'Alema,
ènecessarioandareinParlamentoari-
chiedere la fiducia (senza se e senza
ma di tutte le componenti) e poi se
non ottenuta andare alle elezioni.

Antonio

Basta con le liti:
tutti verso
il partito democratico

Cara Unità,
presto o tardi sarebbe successo, trop-
po pochi i voti di differenza al Senato
e troppi galli nel pollaio del centro-si-
nistra. L'idea di riconsegnare il paese
a Berlusconi non mi piace per niente,
ma neppure questa sorta di accani-
mento terapeutico dove ogni volta
c'èqualcunoall'internodellamaggio-
ranza che sembra godere nel distin-
guersi sempre e comunque. Mi spia-
ce, continuo a pensare a Prodi come

al migliore dei governi oggi possibili,
ma così non si può più proseguire. Si
dianoledimissioni, in frettasicostrui-
scaunalistacheprefiguri ilPd.Soprat-
tutto, patti chiari fin dall’inizio tra i
contraenti. Chi ci sta deve andare
avanti sempre compatto, non succe-
da più di ascoltare il tg e sentire espo-
nenti della stessa maggioranza darsi
addosso l'un l'altro.

Garp

Le prime vittime
saranno
i più deboli

Non riesco a capacitarmi, come alcu-
ni nostri eletti e «dipendenti» possa-
no non tener conto delle conseguen-
ze di determinate azioni, far cadere il
governo quando le cose cominciava-
no a marciare nel verso giusto, su un
argomento sicuramente importantis-
simo, come la «questione Afghani-
stan», ma che non sarebbe stata risol-
ta con il ritiro dei nostri soldati, per-
chè guerra e distruzione ci sarebbero
comunque. Sono profondamente
amareggiato e dispiaciuto, perchèan-
cora una volta abbiamo dimostato di
non essere in grado di governare e fa-
re il bene dei cittadini, sopratutto i
piùdeboli,chedopoesserestati tartas-
sati da Berlusconi per 5 anni, forse si
aspettavano, ma soprattutto merita-
vano un atteggiamento diverso e più
responsabile da parte di tutti i rappre-
sentanti dell'Unione.

Pietro Milia

Ci meritiamo
altri 5 anni di Berlusconi
Schifani & co?

Cara Unità,
purtroppo l'Italia non è ancora riusci-
taadevolvereversounamaturitàpoli-
tica, civile, intellettuale che riduca fi-
nalmente a modeste entità le frange
più estreme e ideologizzate. Cos'altro
è se non cecità ideologica mettere in
minoranza il governo Prodi dopo soli
nove mesi e dopo una politica estera
intelligente, multilaterale, di cambia-
mento rispetto a quella del governo
precedente?Cisonopersonalitàemo-
vimenti di pensiero minoritari che,
entro limiti fisiologici, sono salutari
alla democrazia e alla coscienza criti-
ca di un Paese in quanto servono da
sprone e stimolo a trovare soluzioni
sempre più avanzate nelle scelte poli-
tiche e ideali della sinistra. Se, come

in Italia, la consistenza di queste real-
tà ha da sempre un peso così rilevan-
te, che non viene scalfito nemmeno
dagli eventi storici mondiali (vedi la
caduta del muro, per esempio), si ot-
tieneinpraticaunaconflittualitàcon-
tinua con crisi striscianti e protagoni-
smiamioparerepatetici.Benecosìal-
lora! Ci meritiamo altri 5 anni di Ber-
lusconi,Schifani, Cossutta,Calderoli,
Castelli, Fini, Buttiglione, Gasparri,
Scajola, Tremonti...

Marco Caldarola

E ora trionfo di Silvio
impegno di truppe in Iraq
e magari anche Iran...

I dissidenti si meriterebbero le dimis-
sionidelgoverno, il ritorno immedia-
to alle urne e il trionfo di Berlusconi
(con relativo impegno di truppe in
Afganistan, Iraq e, perchè no, anche
in Iran). Se questa è la sinistra italia-
na forse è meglio lasciare perdere
ogni velleità di governo riformista.
Alla fine Berlusconi non ha avuto bi-
sogno di fare campagna acquisti al
centro, è bastato un gruppuscolo che
non è stato in grado di capire che per
vincere una guerra ogni tanto devi
anche perdere una battaglia. Ora
l'unica cosa possibile è il Partito De-
mocratico, ora e subito. E lavorare
per ricomporre, ricostruire e rafforza-
re il sistema di alleanze, imparando
da questa follia.

Claudio Celli

Stanno mettendo
in scena il peggior
horror immaginabile

Comunque vada resta il vulnus di
unagiornatadistupiditàdi impossibi-
lecomprensione.Grazieper laprezio-
sa collaborazione a tutti coloro che
con la loro astensione stanno co-
struendoilpeggiorhorror immagina-
bile: il ritorno di Silvio e la sua banda
al governo. Il paese ringrazia!

Egisto Canducci

Quel che manca
è il senso
di responsabilità

Cara Unità,
Iocapiscocheognunovogliadifende-
re lapropria integritàe lapropria ideo-
logia, ma stare dentro una coalizione
e governare vuol dire anche accettare
dei compromessi, cercando di arriva-

re a mediazioni. L'impressione è che
manchino tutti di responsabilità,
troppo occupati a difendere la pro-
pria immagineeacercareunpo'divi-
sibilità nel grande calderone. Decisa-
mente poco seri.

M. G. Perria

Perde chi paga le tasse
vince la destra
delle leggi ad personam

Oggihaperso la sinistra,hannoperso
le liberalizzazioni, chi paga le tasse, le
propostesull'energiaalternativa,ecce-
tera. Oggi ha vinto la destra, le leggi
ad-personam, gli evasori fiscali, ecce-
tera.

Tumiati Marco

L’integralismo politico
è la peggiore
manifestazione di idiozia

Cara Unità,
purtroppo la madre dei cretini è sem-
pre incinta. ImesseriRossi eTurigliat-
tosi sonocomportatidaperfetticom-
pari di berlusconi o da perfetti idioti
(siamoallostesso livellodelDiGrego-
rio), il che non cambia la questione:
chesenefannoi loropartitididuetra-
ditori della volontà del popolo della
sinistra che tutto può volere tranne la
caduta di questo governo? Nessuno
sopporta gli integralismi di qualsiasi
tipo, a partire da quelli religiosi, ma
l'integralismo politico è la peggiore
manifestazione di idiozia che si possa
immaginare.

Riccardo

Che fine faranno
i precari, la pace
le pensioni...?

Cara Unità,
he fine faranno i precari, che fine farà
la politica di pace in Medio Oriente,
che fine faranno i contratti da rinno-
vare, gli ammortizzatori sociali, la ri-
forma delle pensioni, il conflitto d'in-
teresse?

Pierluigi

Chi vi ha votato
vive con
1000 euro al mese

Cari compagni, non ci fate pentire di
avervi votato, non mollate, Bersani
nonci lasciare sei l'unico adaver fatto
qualche cosa di buono per noi pove-
racci. Cercate di litigare un po' meno,
siate seri, noi vi votiamo e vi paghia-
mo(anche molto bene) perchè lavo-
riate seriamente, pensate sempre a
una cosa: Chi vi ha votato vive con
1000 euro al mese. Siate seri

Giuliana Vaccari

Chi è stato eletto
deve attenersi
agli accordi stabiliti

Ai segretari del Partito dei Comunisti
Italiani e di Rifondazione Comunista
tramite l'Unità. Quando abbiamo vo-
tatoper ilpartitodeiComunisti Italia-
ni e per Rifondazione Comunista
non conoscevamo tutti i candidati:
di alcuni sapevamo soltanto il nome.
Il nostro voto si è sommato a quello
di molti cittadini italiani stanchi del
governo Berlusconi, responsabile di
disastrose politiche negli ultimi cin-
que anni. Anche se questa pessima
legge elettorale è stata imposta dalla
Cdl, chi ha accettato di candidarsi ed
inseguitoè statoelettoDEVEattener-
siadaccordistabiliti.Adessocomecit-
tadini ed elettori chiediamo le dimis-
sionidei parlamentari dissidenti sulla
politica estera e la loro immediata
ESPULSIONEdairispettivipartiti,per-
ché non ci rappresentano e non rap-
presentano le istanze della maggio-
ranza degli italiani.

Enrico Maria Polizzano
Domenico Polizzano

I LETTORI «Facciamoci forza, cerchiamo una via

d’uscita». «Vergogna, così si rimette il Paese nelle

mani di Berlusconi e della destra». Sconcerto, delu-

sione e rabbia nelle centinaia di lettere arrivate a «Ca-

ra Unità» e a «Unità on line». Ma anche la richiesta di

andare avanti, per non dissipare il lavoro fatto finora

Il tabellone con il risultato della votazione con la quale il Senato ha bocciato la mozione di maggioranza sulla politica estera Foto di Danilo Schiavella/Ansa

CARA UNITÀ

«State riconsegnando
l’Italia a Berlusconi...»

«È necessario chiedere
di nuovo la fiducia

al Senato. Così sarà
possibile andare avanti»

«Silvio è andato sotto
novantanove volte...
siamo ben lontani
da quel record...»
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